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Oggetto: Prevenzione e Controllo dell’influenza
- Campagna di Informazione del Ministero della Salute per l’anno 201412015

Il Ministero della Salute ha emesso una apposita Circolare “Prevenzione e controllo dell’influenza:
raccomandazioni per la stagione 2014-2015”, elaborata dalla Direzione Generale della Prevenzione, che
oltre a contenere informazioni sulla sorveglianza epidemiologica e virologica durante la stagione 2013-2014,
fornisce raccomandazioni per la prevenzione dell’influenza attraverso misure di igiene e protezione
individuale e la vaccinazione.

Il Servizio Autonomo di Prevenzione e Protezione di quest’amministrazione, nell’ambito delle attività
d’informazione programmate e condotte annualmente anche su rischi specifici, considerata la particolare
importanza dell’argomento, considerate le molteplici attività condotte all’interno dell’Università di Messina, ha
ritenuto di favorire la divulgazione con la presente Circolare Interna, di alcune informazioni importanti utili ai
lavoratori ai fini della propria autotutela fornite dallo stesso Ministro della salute.

La principale azione che lo stato attua in questo caso, è l’offerta attiva della vaccinazione antinfluenzale,
indirizzata prioritariamente alle donne che si trovino nel 2° e 3° trimestre di gravidanza, a tutti i soggetti a
rischio di complicanze per patologie pregresse o concomitanti, ai soggetti di età pari o superiore ai 65 anni,
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iLoperatori sanitari che hanno contatto diretto con i pazienti e ad alti soggetti a rischio che svolgono
particolari attività con esposizione diretta con il pubblico.

Ciò nonostante, considerato che la trasmissione interumana del virus dell’influenza si può verificare per via
aerea attraverso le gocce di saliva di chi tossisce o stamutisce, ma anche attraverso il contatto con mani
contaminate dal’e secrezioni respiratorie, è considerata importante, una buona igiene delle mani, perché
questo può giocare un ruolo importante nel limitare la diffusione ditale virus.

Recentemente I’ECDC ha valutato le evidenze sulle misure di protezione personali (misure non
farmacologiche) utili per ridurre la trasmissione del virus dell’influenza, ed ha raccomandato le
seguenti azioni:

1. Lavaggio delle mani (in assenza di acqua, uso di gel alcolici) Fortemente raccomandato
2. Buona igiene respiratoria (coprire bocca e naso quando si starnutisce o tossisce, trattare i
fazzoletti e lavarsi le mani) Raccomandato
3. Isolamento volontario a casa delle persone con malattie respiratorie febbrili specie in fase
iniziale (Raccomandato)
4. Uso di mascherine da parte delle persone con sintomatologia influenzale quando si trovano in ambienti
sanitari (ospedali) Raccomandato.

Tali misure si aggiungono a quelle basate sui presidi farmaceutici (vaccinazioni e uso di antivirali).
La campagna di comunicazione sulla prevenzione dell’influenza del Ministero della Salute include anche
informazioni sulle misure non famiaceutiche.
- Tra i messaggi da privilegiare vi sono quindi: l’igiene respiratoria (contenimento della diffusione derivante
dagli starnuti, dai colpi di tosse, con la protezione della mano o di un fazzoletto, evitando contatti ravvicinati
se ci si sente influenzati);
- l’evidenziazione che un gesto semplice ed economico, come il lavarsi spesso le mani, in particolare dopo
essersi soffiati il naso o aver tossito o starnutito, costituisce un rimedio utile per ridurre la diffusione dei virus
influenzali, così come di altri agenti infettivi.

In conclusione sebbene tale gesto sia sottovalutato, esso rappresenta sicuramente l’intervento preventivo di
prima scelta, ed è pratica riconosciuta, dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, tra le più efficaci per il
controllo della diffusione delle infezioni non solo negli ambienti affollati, ma anche nei luoghi di lavoro
e soprattutto nelle strutture sanitarie e in quelle assimilate.

La presente Circolare è emessa alfine di favorire la divulgazione delle raccomandazioni fornite dal
Ministero della Salute su un argomento ritenuto d’importanza sociale.

Fonte: Ministero della salute.

Il Re “re
(Pro.

(Prof.

_,/‘\L
/‘\

Il Direttore el Servizio
(Arch. . a

&rvizio Autonomo di Prevenzione e Protezione
Via Loggia deL\Iercanti, 38 2° Piano 98100 Messina - TeL 0906768250— 8251- 8252 —8253- 8254 8255 Fax. 0906768253

e—,,,aìl seyjio,rei’enzione’dunime.it wi.2.nninzeitprevenzio,ie



I 5 momenti fondamentali Tì1
tJ CIpr

£
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OlIANDO? Effettua igiene del le mani prima di toccare un paziente mentre ti avvicini
PERCHÈ7 Per proteggere il paziente nei confronti di germi patogeni presenti

sulle tue mani.

QUANDO? Effettua llgiee delle mani immediatamente prima di qualsiasi manovra asetticaRWADI1IAMANOVRA
SETflCA PERCHE? Per proteggere d paziente nei conlrtnti di germi patogenì. inclusi quelli

appartenenti al paziente stesso.

QUANDO? Effettua lgksie dette mani immediatamente dopo esposiziene ad un bquidoDOPO ESPOSUIOIE AD UW biologico (e dopo aver rimosso i guanti).
UU(IDO BIOLOGICO PERCHÉ? Per proteggere te stesso e ambiente sanitario nei confronti di germi patogeni.

I I

QUANDO? ElPeltua )igiene delle mani dopo aver loccaio un paziente o nelle immediateI DCPOt CONTATTO CON IL vicinanze risi paziente uscendo dalla stanza.
‘

I l
PERCHÉ? Per proteggere te stesso e l’ambiente sanitaria nei confronti di germi patogeni

DOPO I. CONTATO CON
‘ cÒ clW STA AITONNO AI.

WORLD ALLIANCE

C Effettua ligrene delle mani uscendo dalla stanza dopo aver toccato qualsiasi
oggetto o mobile nelle immediate vicinanze di un paziente anche in assenza
di un contatto diretto con li paziente

PERCHÈ? Per proteggere te stesse e tambiente sanitario nei confronti di germi patogeni
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Organizzazione
Mondiale della Sanità

Segni, sintomi e complicazioni:

L’influenza si diffonde facilmente: si trasmette attraverso
l’aria con colpi di tosse o starnuti. Il virus si trova anche sulle
mani delle persone con influenza e. quindi, sulle superfici
che hanno toccato. Il contagio può avvenire da un giorno
prima della comparsa dei sintomi fino a cinque/sette giorni
dopo.
Segni e sintonii:
L’influenza è una malattia che interessa principalmente na

so, gola e polmoni. causata dal virus dell’influenza. I tipici
sintomi sono:

— febbre
— brividi
— tosse
— mal di testa
— dolori muscolari
— stanchezza

Nei bambini si possono verificare anche episodi di vomito
e/o diarrea.

L’influenza può manifestarsi in forma lieve, ma a volte può
essere molto grave o addirittura fatale: la gravità può ‘variare
da un anno all’altro. Le complicanze più comuni sono:
- polmonite
- disidratazione
- peggioramento di malattie croniche preesistentt. ad esem
pio quelle polmonari o cardiache, asma e diabete.
Le persone con complicanze serie necessitano, spesso, del
ricovero in ospedale. I tassi di ospedalizzazione sono più alti
per i bambini con patologie croniche, per i bambini di età
inferiore ai due anni e per gli anziani.

Raccomandazioni per la prevenzione

I vaccini contro l’influenza sono usati
da oltre 60 anni.

Sono considerati sicuri e sono il più
efficace intervento a disposizione per

prevenire morbosità e mortalità
correlate all’ influenza.

In considerazione del rilevante rischio individuale, la vacci
nazione antinfluenzale è particolarmente importante per le
persone ad alo rischio dì complicanze, per i conviventì e
per chi si prende cura di loro.

— L’Organizzazione Mondiale della Sanità raccomanda la
vaccinazione annuale per:

— soggetti oltre 65 armi di età
— persone cui è stata diagnosticata una patologia cronica da

oltre 6 mesi
— badanti (che accudiscono anziani a disabili)
— altri gruppi, come donne in gravidanza, operatori sanitari.
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Influenza: Segni, sintomi e complicanze.

Raccomandazioni per la prevenzione
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Per maggiori informazioni sui vaccini:
http:/ /www.salute.gov.it/mal4ttielnfettive/maLattielnfettive.jsp

www.euro.who.int/vaccine/resourcecentre
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